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h DAWERO 
POSSIBILE STUDIARE 
E PERFEZIONARSI 
LONTANO DIILLEAULE? 
CON INTERNETd: 
DALL'ECONOMIA 
ALL'I NFORMATICA. 
MA PRIMA Ri SCEGLIERE 
BISOGNA CONFRONTARE 
BENE LE OFFERTE. 
ECCO LE MIGLIORI. 

di Armanda lhii 
(OI?lldE4ld-Wnl) 

I uli'e-kaming. icorsi di formarioneon- 
line. ci sono tarde buone notizie, e al- 

trettante bruite notizie. Da dove incomincia- 
mo? Partiamo da quelle brutte. Innanziiutìo 
c i  sono i numeri. E non sono entusiasmanti. 
NielsetVNetRatings, ad esempio, non ii inseri- 
sce nelle sue classifiche, perché nessun porta- 
le di e-learning raggiunge la fatidica soglia dei 
100 mila utenti  unici mensili (al top c'è 
www.lol.itcheèarrivataa78miiautentiafi- 
ne giugno). Poi vengono le scelte di alcuni 
grandi gruppi e neanche le decisioni dei ma- 
nager vanno a favore della formazione onli- 
ne. Alla McGraw Hiil bwmmcnra w.hill.com), 
ricchissima di progetti in Usa e in Europa, am- 
mettono che in Italia di corsi virtuali ancora 
non se ne parla. Loro li hanno anche 
in giro, con pessimi risultati. Addir'mra, quan- 
do erano andati alla Vizzavi, nei giorni in cui 
il portale deli'ornnitel stava facendo ancora 
grandi progetti ail'inisio del 2001, la risposta 
era stata secca: e-iearning r3 una parola che 
non vogliamo nemmeno sentire. Anche 
Yahoo! (WWW.~ ahoo.it) è alla finestra: in ita- 

lia il numero uno al mondo, che ha una piat- 
taforma collaudata a livello pianetario, non 
se la sente ancora di partire da 5010 ed è alla 
ricerca di partner. Che, però, nel momento in 
cui qwst'articoio 6 redatto, non si sono an- 
cora fat t i  vivi. 
E poi ci sono tante aitre brutte notizie, che 
riguardano proprio i corsi che si sono già fat- 
ti. All'ltalian Exchange Academy, la SOu'etA 
che si =cupa dell'offerta formativa della Bor- 
sa Italiana, ammettono che il 70 per centode- 
gli ixr i t t i  lascia prima della fine dei corso: in 
gergotemicoquestafuga si chiama il adrop 
outu, ed è uno degli aspetti negativi, t ra  i piii 
rilevanti oggi, dell'e-learning. Alla Regione 
Lombardia, invece, dicono che non ii riesce a 
trovaregli insegnanti. aE quelli checi sonoin 

-genere non sono ancora preparati a lavora- 
re a dwnzav, ammette Midiele Crudele, do- 
cente dellUniversità aCampus B l~Med lco~  di 
Roma e pioniere della formazione a distanza 
via Internetdall997 con il Centro ELI5 di Rc- 
ma (www.elis.om ' ). Ne cercano almeno 100 a 
lol.it efanno aKhe un test attitudinale. 
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Come conseguenza di tutte queste brutte no- 
tizie, I'ldc, I W t u t o  di ricerca suile Informa- 
tion Technoiogy, nel suo rapporto 2002 deve 
ridimensionare le rosee aspettative deli'anno 
scorso: non il 96 bensi il 51 per cento sarà il 
trend stimato di sviluppo dei corsi virtuali nei 
prossimi quatiro anni, a livello europeo. Ma 
qui Porinonte inizia a tinger$ di rosa. inizia- 
no le buone notizie. L'Italia infatti dovrebbe 
andare più veloce del resto d'Europa, con un 
+ 59 per cento Panno. «Come mai? Perché sia- 
mo in ritardo*, spiega un lobbysta italiano da 
Bruxelles, aii Consiglio europeo di Lisbona de- 
cise nel marzo del 2000 che l'e-learning fosse 
la parola chiave per un reale svlluppo deila 
nuova cultura digitale. Ma sono state Fran- 
cia, Germania e Gran Bretagna ad assorbire ii 
60 per cento dei fondi messi a disposizione. 
Per questo ora tocca a noio. 
Soldi. Soldi. Soldi. Non è una pioggia, ma una 
bella innaffiata di euro e non potrà che fare 
bene per far crescere ia piantina dei corsi. Bi- 
giiettoni in moneta unica rivalutata arrive- 
ranno da Bruxelles, da Roma, e da numerose 

I liceali impareranno l'inglese DA CASA 
SI pensa agii studentl, ma anche alla formazione degil lnsegnantl. Alessandro 
Musumed, conslgiiefe per le  pditiche di innovazione tecnologica del ministero 
dell'lstruzione. spiega a Pu~orumo Web le sperimentazloni e 1 nuovi pmgramml. 

I Ig~wmoha~Htodtre90mi l ionid ieumnel2002.Qual isono~t i i r i~ i l taU? 
oltre 60.000 ha dirigenti scolastici e amministrativi stanno utilizzando un sistema, 
denominatoTrampi [www.tramDi.istruzione.it) che mette a disposizione un 
ambiente virtuale dl formazione dove è possibile tronre corsi, manuali. esercitazioni. 
Gl i  a.lievi hanno a disposizione 30 tutor pronti a rispondere a 
domande suil'btiliuo delle proceoure amministrative. Per quanto 

L riguarda i docenti abbiamo invece attivato un sistema di e-learning 
(visitabile su www.Duntoedu. indire.it) che ha formato 64.000 
neoassunti, nel periodo gennaio-giugno 2002, su tematiche 
didattiche di vario tipo. 

Però i piani di iormazbne per i neoassunti secondo molti 
insegnanti sono stati uno usfaceloi: mancavano connerrlonl, iussAuma 
computer, ma ropranuno Inbrmulonl e documentazione... Musuma 
Questa 1 stata la prima sperimentazione su grande scala in una 
pubblica amministrazione europea di un programma di insegnamento online; era 
normale registrare problemi e rallentamenti. anche a causa dei volumi: abbiamo avuto 
picchi di 1.000 transazioni ai secondo. I dati consuntivi c'indicano invece che 
l'iniziativa, dopo un periodo iniziale d'assestamento e di potenziamento delle 
dotazioni hardware e infrastrutturali, è stata un successo; lo prova ii fatto che 
il 74 per cento dei docenti che hanno usato il sistema lo ha fatto da casa, 
impegnandosi a fondo. 

Cosa avete In programma per l'anno 2002-2003 per gli studenti? 
Attiveremo nuove iniziative, come ad esempio i corsi gratuiti di lingua inglese. fruibiii 
da casa o da scuola, con I'ausilio del doceme. 

Possiamo esportare con Il web ia cultura Italiana all'estem? 
Lo stiamo già facendo; grazie alle Iniziative di cui stiamo parlando siamo stati 
chiamati dai presidente del consiglio dei ministri a eesportaren le nostre capacità di 
fare e-learning, anche nei paesi in via di sviluppo, dove tali strumenti possono aiutare 
la crescita delle competenze amministrative e tecnologiche nella pubblica 
amministrazione. Stiamo preparando un piano, che presenteremo nei prossimi mesi, 
per attivare iniziative in una serie di paesi in via di sviluppo con i quali il governo 
italiano sta collaborando attivamente, con l'obiettivo di contribuire a l k  crescita della 
democrazia e della trasparenza amministrativa in tali paesi. 

Famiglia e scuola: I corri online alutano a superare la dlvlslone tra generazlonl? 
In molti paesi, come ad esempio ii Regno Unito, stanno partendo sistemi di 
formazione dove sono gli alunni che insegnano le moderne tecnologie ai loro genitori 
utilizzando proprio strumenti di e-learning. 

iRAINING 
si chiama Trampi 

istruzione.it) il sito 
dedicato alla ;-i formazione con 30 tutor degli 

che Interagimno. 
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, .  I LO SiUDiO k VIRTUALE. MA L'ESAME Si FA R O  

PerreaUmiiequartoconhomo 
e a i  suo prezzo sonovariablli,da un rnlnlmeaun 
sul m e m i a  con diveire prqmste 
dl frequenza, e molieullutaziml i 
di persona dl honte a M. commksiinedl doce% ed i.bpuu 

Regioni (vedi ie interviste a Roberto Forni- 
goni, presidente della regione Lombardia &e 

l'ente che investe di pi21 in Italia, e ad Al=- 
I sandro Musumeci, braccio 

Letizia Moratti). Nei 2006 
siness varrà in Italia quasi 
era di mena di 20 milioni di eum l'anno scor- 

che mese, in Italia aumenta- 
izie. Dalle istituzioni pubbli- 

dai privati. All'ltafi 

mram Web di avere raggiun- 

o. il prtmolono a.di- 
ia con certificazione pubblica 

lm, la Formazione Tecnica Superiore, alter- 

nativa all'Univemitàu, precisa Crudele. «Il wr- 
LO per prepararespecialisti di w& e di retl ha 
SO studenti che devono dedicare almeno 10 
ore ia settimana a seguire le lezioni filmate 
e a studiare sui materiali. A settembre ci so- 
no gll esami di fine anno in presenza, perché 
non esiste un modo sicuro di valutare a di- 
stanza UM studente: può sempre copiare o 

cresce al pa5w con la banda lar- 
co Cassi, direttore generale di 
-),soci& 

creata nel 2000 da Mondatori ed e.Bircom, 
con la gestione operativa della Mondadori 
Informatica+&Noi contiamo in una forte cre- 
gita del retiore a partire dalla fine di que  
*anno e per il 2003: ii prossimo anno il SO 
per cento della formazione utilizzerà s t ru -  
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menti didattici a distanza via Internet e i'lta- 
lia rappresenterà oltre il 10 per cento del mer- 
cato europeo*. 
Grandi manovre anche per Somedia di Re- 
pubblica ' ' chehaannuncia- 
to. nel luglio scorso, l'accordo con EtaBeta 
(www.etabe&& ' , società di formazione pa- 
IeFmitana. per la creazione entro due anni di 
un polo unico nazionale. 
E ha aperto, con Politecnico di Milano. le isai- 
zioni della prima laurea in Ingegneria infor- 
matica onl ine (www.laureaon line.@). M a  le 
buone notizie sono soprattutto che non pas- 
sa giorno che non inizi qualche nuovo corso 
virtuale. Tanrè che ce n'è ormai per tutti i gu- 
sti: dalle lezioni di specializzarione per me- 
dia a quelle peraspiranti sommellier, dai cor- 
s i  per informatici a quelli di lingue a quelli per 
le donne imprenditrici a quelli di yoga, bon- 
sai e fumetti (articolo a pagina 26). 
d ' è  più offerta che domandai, ammette il di- 
rettore del Formaper aun'offerta sopraitut- 
to di torsi brevi, in pillole che servono a tutti 
coloro che partono da zero.. Con un vantag- 
gio: awicinare alla formazione quel 50 per 
cento di persone, i cosiddetti refrattari. che 
da  sempre non vogliono sentir parlare di cor- 
si in aula, m a  che dicono di si a i  corsi sul com- 
puter, in orari su misura e che non fanno per- 

I 
dere tempo. Anche perché i corsi online co- 
stano poco o sono addirittura gratuiti. E ma- 
gari si allaccia anche qualche uti le amicizia. 
uinfatti P tutto un proliferare di portali e por- 
taliniu, commenta Federico Montelli diretto- 
re Formaper, l'azienda della Camera di Com- 
mercio di Miiano che si pccupa di furmazio- 
ne, che ha  deciso di non te- 
nere con i  virtuali aimeno fi- C & Una 
no al  2003. 
Perché il risultato del cocktail 

diffico/tà 
maggiori è ne/ trovare 

insegnanti virtuali 
adeaua tamen te 

shakerato di tan te  b ru t te  e 
buone notizie è che bisogna 
stare con gli occhi bene aper- 
ti, per non perdere tempo, o. preparati 9Y I 
peggie, per non r imetterci  
dei soldi. La prima cosa da tener presente, la 
più importante se si VUOI fare un corso serio, 
è chiedersi: a che mi serve, lo posso inserire 
nel curriculum, mi farà trovare un posto, o mi 
darà un vantaggio nella mia carriera? L'atte- 
stato $ riconosciuto da una qualche autorità? 
La tabella pubblicata in queste pagine è il prl- 
mo monitoraggioin Italia di quanto valgono 
i corsi a pagamento, almeno i principali: guar- 
date attentamente alle colonne che segnala- 
no i corsi attesiati o certificati. Perché ce n'è 
darvero per tutti i gusti. m 

ha coliaborato Alessandra Ramon Selim 
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Formazione a DISTANZA? 

In Lombardia si chiama FAD 
nFormare online wol dire creare n u m  opportunità d'impiegon 

spiega Robwto Formimi a Punori7m Web. 

eguire un corso online può anche essere gratificante. Perfino S divertente. Ma poi, a cosa serve! Chi garantisce la qualità di 
docenti e dispense? Quanto vale un attestato nel curriculum? La 

ione Lombardia ha certificato, per prima, un corso virtuale che 
para <<Esperti di soluzioni di Information Communication 

Technologyi. La Regione ha conferito al cono una certificazione 
pubblica sulla base delle direttive iFTS (Istruzione e formazione 
*--iica superiore) elaborati dal ministero della Pubblica istruzione. 

aniuato dalla Mediateca Elis htta//mediateca.elis.ora/ 
>oICIAD.asD in collaborazlone con il Politecnico di Milano, il 
30 certificato per gli esperti del web è iniziato a Ane 2001. e prepara 
cialisti di web e di reti. Ha impegnato online 50 studenti che hanno 
iicato almeno io ore alla settimana a seguire le lezioni iilmate e a 
iiare sui materiali ausiliari. Afine settembre ci saranno di esami di 
,primo anno. Gii esami finali saranno svolti aiia presenza dei 
enti in aula. Gli  esami intermedi a distanza hanno avuto risultati 
Ito incoraggianti. Con oltre 450 milioni di euro l'anno stanziati. 600 
i che stanno erogando più di IO mila coni a i@ mila studenti 

. me 2003, la Lombardla è la Regione che investe di più in 
formazione professionale. Manca però ancora un dato che indic 

quanti corsi e, soprattutto. 
quanti studenti hanno 
utilizzato l'e-learning. '(Noi la 
chiamiamo Fad. Formazione a 
distanza, e non èunacFa~~-_- 

Regione Lombardia, da  
Eppure non c*è ancora una esatta definizione di e- 
learning. Per questo stiamo promuovendo un n u m  piam 
d'azioner. il progetto, con finanziamento europeo, servi* 
per capire quale piattaforma teciiologica sia la migliore per rispondere 
alle necessitii degli studenti. in Lombardia la disoccupazione e ai 
minimi storici, quindi c'è bisogno di specializzazione soprattuno in 
settori emergenti come I'lnformationTechnology, spiega il 
Governatore, «e allora formare online VUOI dire riuscire a raggiungere 
anche persone che hanno troppo da fare, ma che, grazie all'e-learning, 
possono crescere e sviluppare nuove opportunità d'impiegon. La 
Lombardia è anche l'area con il maggior numero di operatori di corsi di 
formazione. <iQuasi tutti i 600 enti da noi finanziati hanno iatto corsi 
online sperimentando ciascuno un proprio sito, sistema, metodo. Noi 
pensiamo a un sistema di accreditamento che sottoponga tutti gli enti 
di formazione a una prova di qualità. II progetto dovrebbe servire 
anche a formare i docenti. Tra le dlwrse inizlatiw c'è anche un portali 
per le donne lombarde dedicato al lavoro che ha ideato un sistema di 
e-learning e programmi Nord-Sud per superare i problemi di mobilità 

te1 ie di pi 

nuovau, spiega[llobwta ~~ 


